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Titolo lecture: Il tempo: terreno e confine dello sviluppo del Sé 

Abstract: 

Una vita buona, meta essenziale di ogni tipo di psicoterapia, prevede che nello sviluppo del Sé sia 

integrata l'esperienza del tempo che passa, affronta la caducità del corpo e la accetta come elemento 

costitutivo della conditio umana. Spesso infatti la nevrosi - nostra, dei nostri pazienti e del nostro 

tempo -  si manifesta nei sempre più potenti meccanismi di rimozione del tempo come confine della 

vita. Fortunatamente nella nostra cultura attuale segnata dalla “velocizzazione del tempo” (H. 

Rosa), esistono anche movimenti controcorrente che puntano a rallentare il suo flusso, come per 

esempio lo slow food e il downshifting. “Il tempo” è insomma diventato un problema sociale, 

oggetto di dibattito e di ricerche  scientifiche, nonché questione centrale di contrapposti stili di vita. 

Partendo dalla medicina anti-aging come esempio significativo, la mia lecture indaga sui  diversi 

meccanismi di rimozione individuale e collettiva del tempo come confine della vita. In questa 

cornice culturale, educare il paziente all'esperienza consapevole e contemplativa del tempo, 

condurlo ad accettare i limiti del proprio “essere corpo”, costituisce oggi un obiettivo centrale di 

ogni psicoterapia, e soprattutto della psicoterapia corporea. Il mio intervento  si propone in 

particolare di individuare l'apporto specifico della psicoterapia corporea a questa tematica, e la sua 

funzione “riparativa” della alienazione dal tempo. 
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